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13_16_1_DGR_547_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2013, n. 547
Direttiva 2009/147/CE, art. 9. LR 14/2007, capo III. Rilascio del 
provvedimento di deroga nei confronti della specie nutria (Myo-
castor coypus) sul territorio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE
Viste la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche e la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che sostituisce la direttiva 79/409/
CEE, del Consiglio, del 2 aprile 1979; 
Visti gli impegni formali assunti dallo Stato italiano mediante la sottoscrizione delle seguenti 
convenzioni
•	 Convenzione relativa alla conservazione delle specie migratrici appartenenti alla fauna selvatica, 
adottata a Bonn il 23 giugno 1979, che, all’articolo 3, comma 4, lettera c), richiede agli stati firmatari di 
porre in essere ogni sforzo per prevenire, ridurre o controllare i fattori che minacciano o che possono 
aumentare il livello di minaccia alle specie autoctone, attraverso misure che includono il blocco delle 
introduzioni, nonché il controllo o l’eliminazione delle specie esotiche;
•	 Convenzione sulla diversità biologica, adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992, che, all’articolo 8, let-
tera h) impegna gli stati firmatari ad avviare misure per prevenire l’introduzione, controllare o eradicare 
le specie che minaccino gli ecosistemi, gli habitat o le specie autoctone;
Vista la risoluzione n. 77 del Comitato Permanente per la Convenzione di Berna sull’eradicazione dei 
vertebrati terrestri alloctoni, che raccomanda agli stati firmatari di attivare azioni di prevenzione, moni-
toraggio e eradicazione delle specie alloctone invasive e l’attivazione di meccanismi di coordinamento e 
collaborazione transfrontaliera;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio), e in particolare l’articolo 19, comma 2, ai sensi del quale le Regioni per la tutela del 
suolo, per la selezione biologica, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche, provvedono al 
controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia;
Vista la Legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria);
Visto il capo III della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici in conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 
28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006)) ,e in particolare:
•	 l’articolo 6, comma 4 bis, che attribuisce alla Giunta regionale la competenza ad adottare provvedi-
menti di deroga;
•	 l’articolo 11, comma 1, ai sensi del quale le disposizioni di tale capo si applicano anche per l’adozione 
delle deroghe ai divieti e alle limitazioni disposte dalla normativa nazionale e regionale in materia ai fini 
della tutela delle specie di mammiferi selvatici;
Viste le pubblicazioni del Ministero dell’ambiente - Istituto nazionale per la fauna selvatica “Mammiferi 
e uccelli esotici in Italia: analisi del fenomeno, impatto sulla biodiversità e linee guida gestionali” e “Linee 
guida per il controllo della nutria Myocastor coypus”, in cui tale roditore è definito un’entità faunistica 
indesiderata sul territorio nazionale per motivi ecologici ed economici;
Atteso che annualmente l’Amministrazione regionale ha rilasciato provvedimenti di deroga in rela-
zione alla specie nutria su segnalazione da parte di Comuni, Consorzi di bonifica, Amministrazioni pro-
vinciali che da sempre esprimono preoccupazione circa la presenza e l’incremento della specie Nutria e 
relativamente ai danni potenziali e reali ad essa associati, in particolare lungo i corsi d’acqua naturali e 
artificiali della pianura friulana e nel bacino idrografico del fiume Isonzo;
Vista la richiesta di parere inoltrata dal Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità al Comitato fauni-
stico venatorio in data 11 dicembre 2012 in cui si è descritto il piano di controllo della popolazione della 
specie Nutria e sono precisate le condizioni di ammissibilità dell’attività di deroga; 
Visto il parere del Comitato faunistico regionale n. 19/2012, espresso nella seduta dell’11 dicembre 
2012, favorevole al rilascio del provvedimento di deroga per la specie Nutria;
Vista la richiesta di parere inoltrata dal Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità in data 25 gennaio 
2013 all’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) circa l’adozione di un piano di 
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controllo della popolazione della specie Nutria;
Vista la nota n. 0009643 del 01.03.2013, assunta al protocollo regionale al n. 15690 del 05.03.2013, 
con la quale l’ISPRA, esaminata la documentazione prodotta, ha espresso parere favorevole all’attua-
zione del piano di controllo, subordinatamente al recepimento delle indicazioni operative indicate, di 
seguito riassunte:
•	 attivare un più esteso ricorso alla cattura in vivo di nutrie mediante gabbie-trappola in ragione del 
buon rapporto costi/benefici di tale tecnica, attivando percorsi di formazione per gli addetti alla gestio-
ne degli strumenti di cattura;
•	 ammettere l’utilizzo di armi ad aria compressa di potenza limitata (< 7,5 Joule) per la soppressione 
degli individui catturati al fine di estendere il novero degli operatori abilitati al controllo a persone prive 
del porto d’armi e della licenza di caccia;
Atteso che le Province hanno trasmesso indicazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 4 bis, della legge 
regionale 14/2007 non coerenti con il parere reso dall’ISPRA;
Visto il provvedimento di deroga redatto dal Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità della Dire-
zione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, di cui all’allegato A della presente deliberazione;
Atteso che all’interno del territorio delle riserve naturali interessate dal provvedimento, l’attività di de-
roga è ammessa unicamente per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e la sorveglianza degli organi 
gestori delle aree protette ai sensi dell’articolo 22 della legge 394/1991 e ritenuto un tanto assorbente 
delle previsioni dell’articolo 6, comma 4 bis, della legge regionale 14/2007;
Ritenuta l’esistenza delle condizioni generali per l’esercizio delle deroghe di cui all’articolo 5 della 
legge regionale 14/2007;
Atteso che il provvedimento è conforme al parere dell’ISPRA;
Ritenuto pertanto di adottare il provvedimento di deroga nell’allegato A della presente deliberazione, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
Ritenuto altresì di approvare, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge regionale 14/2007, il mo-
dulo per la registrazione delle operazioni giornaliere, di cui all’allegato B della presente deliberazione, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con le indicazioni per la compilazione in esso riportate;
Ritenuto di individuare i responsabili dei servizi di vigilanza venatoria delle amministrazioni provinciali 
competenti per territorio, o loro delegati, quali soggetti deputati alla verifica del rispetto delle condizioni 
di deroga indicate nel provvedimento allegato alla presente deliberazione all’esterno dei perimetri delle 
aree protette;
Ritenuto di affidare la vigilanza sul corretto svolgimento delle operazioni ai soggetti individuati 
dall’articolo 27 della legge 157/1992, nonché al Corpo forestale regionale.
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche;
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche;
Visto lo Statuto di autonomia;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali
all’unanimità,

delibera
1. È adottato il provvedimento di deroga per il prelievo della specie Nutria (Mycostaor coypus) per la pro-
tezione della flora e della fauna e la tutela della salute e sicurezza pubblica (art. 5, comma 1, lettere a) e 
d) LR 14/07), secondo il contenuto indicato nell’allegato A della presente deliberazione, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale.
2. È approvato il modulo per la registrazione delle operazioni giornaliere, di cui all’allegato B della presen-
te deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con le indicazioni per la compilazione 
in esso riportate.
3. I responsabili dei servizi di vigilanza venatoria delle amministrazioni provinciali competenti per territo-
rio, o loro delegati, sono individuati quali persone responsabili della verifica del rispetto delle condizioni 
di deroga all’esterno dei perimetri delle aree protette.
4. La vigilanza sul corretto svolgimento delle operazioni di che trattasi è affidata ai soggetti di cui all’art. 
27 della legge 157/1992, nonché al Corpo forestale regionale.
5. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO A (art. 5, comma 1, LR 14/07) 
CONTENUTO DEL PROVVEDIMENTO DI DEROGA PER IL PRELIEVO DELLA SPECIE NUTRIA 

(MYCASTOR COYPUS) 
 
 

Specie  Myocastor coypus (Nutria) 
Finalità  Protezione della flora e della fauna, tutela della salute e sicurezza pubblica (art. 

5, comma 1, lettere a), e d), LR 14/07), tutela del suolo (art. 19 L. 157/92). 
 

Numero di 
esemplari 

Illimitato. 

Attività 
autorizzata: 

Prioritariamente cattura mediante trappole e successiva soppressione 
eutanasica;  
secondariamente abbattimento tramite sparo, anche con l’ausilio del faro nel 
corso delle ore notturne, con le limitazioni di seguito specificate. 
 

Mezzi 
autorizzati 

1) Trappole di cattura e successiva soppressione eutanasica mediante sparo o 
mediante l’uso di armi ad aria compressa, anche di potenza limitata (< 7,5 Joule); 
gli strumenti innescati dovranno essere verificati due volte al giorno, la mattina 
e la sera. 
2) Abbattimento mediante fucili di cui all’art. 13 della L. 157/1992 e relativo 
munizionamento, anche nelle ore notturne con l’ausilio di fonti luminose, con le 
distinzioni precisate al punto “Ambito territoriale, temporale e limitazioni”. 
 

Soggetti 
autorizzati 

Agenti di vigilanza venatoria (art. 27 L. 157/1992) dipendenti delle 
Amministrazioni provinciali, che potranno avvalersi dei soggetti di cui all’articolo 
19 della 157/92, comma 2, nonché delle persone abilitate ai sensi dell’art. 7 
della L.R. 14/07, con le distinzioni precisate al punto “Ambito territoriale, 
temporale e limitazioni”. 
 

Ambito 
territoriale, 
temporale e 
limitazioni 

1. L’attività in deroga è autorizzata unicamente al di fuori della Zona 
faunistica delle Alpi così come definita dalla LR 6/08 con l’esclusione 
del territorio assegnato alla Riserva di caccia di Gemona del Friuli dove 
sarà possibile intervenire solo mediante trappole di cattura. 

2. All’interno dei territori assegnati ai Distretti venatori n. 5, 8, 14, l’attività 
mediante sparo in acqua è ammessa solo nel corso delle ore diurne; è 
consentito comunque lo sparo a terra nel corso delle ore notturne 
esclusivamente al personale della vigilanza venatoria dipendente 
dell’Amministrazione provinciale. In ogni caso lo sparo nel corso delle 
ore notturne è ammesso solo se diretto ad esemplari fuori dall’acqua, 
(generalmente nel corso dell’attività di pascolamento o riposo) 
unicamente ove sia possibile l’identificazione inequivocabile della 
specie.  

3. All’interno delle aree Sic e Zps, nonché nelle aree di protezione, 
produzione e tutela della fauna (Oasi di protezione, Zone di 
ripopolamento e cattura e Zone di rifugio) l’attività mediante sparo è 
ammessa avvalendosi unicamente degli agenti di vigilanza venatoria 
dipendenti dell’Amministrazione provinciale, solo nel periodo dal 1° 
settembre al 31 dicembre. 

4. All’interno delle riserve naturali regionali, l’attività mediante sparo non 
è consentita fatte salve situazioni specifiche in cui potranno essere 
autorizzati unicamente agenti di vigilanza venatoria dipendenti 
dell’Amministrazione provinciale, che operano in stretta collaborazione 

13_16_1_DGR_547_2_ALL1
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con gli enti gestori, solo nel periodo dal 1° settembre al 31 dicembre. 
5. Al di fuori del periodo 1° settembre al 31 dicembre saranno possibili 

interventi urgenti mediante sparo solo in presenza di imminenti 
potenziali rischi alla sicurezza pubblica in aree soggette a rischio 
idraulico (arginature, terrapieni, scarpate ecc.), anche nel corso delle 
ore notturne e nelle aree di cui al punto 3 e 4. 

6. Al di fuori della Zona faunistica delle Alpi così come definita dalla LR 
6/08, unicamente lungo i corsi d’acqua artificiali, saranno possibili 
interventi mediante sparo anche nel corso delle ore notturne. 

7. All’interno del territorio delle riserve naturali regionali, l’attività è 
ammessa solo per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e 
sorveglianza dell'organismo di gestione dell’area protetta, mediante 
personale da esso dipendente o da esso autorizzato (art. 22 c. 6 L. 
394/91). 

 
Durata del 
provvedimento 

Dalla data di rilascio, fino al 31.12.2013. 
 

Destinazione 
degli animali 
uccisi 

A disposizione delle Province per lo smaltimento secondo la normativa vigente 
(art. 21 bis L.R. 24/96). 
 
 

Condizioni di 
rischio 

Alla luce delle limitazioni adottate e della qualifica degli operatori la possibilità 
di confusione della specie oggetto del controllo con la specie tutelata Lontra 
(Lutra lutra) è minima.  
Le trappole di cattura innescate, al fine di evitare danni a carico di specie non 
target, dovranno essere verificate due volte al giorno, la mattina e la sera. 
 

Obiettivi 
dell’intervento  

L’eradicazione della specie non appare realizzabile, più realisticamente 
l’intervento è volto al contenimento delle popolazioni di nutria al fine di 
prevenire i danni economici alle coltivazioni e alle arginature e per prevenire 
potenziali danni alle biocenosi autoctone. 
I dati relativi alle catture o agli abbattimenti saranno anche funzionali alla 
determinazione dell’areale distributivo della specie e alla stima della densità. 
 

Monitoraggio 
dell’efficacia 

Si procederà a monitorare l’andamento delle denuncie di danneggiamento e 
l’entità dei danni accertati. L’efficacia degli interventi sarà valutata mediante 
l’indice di cattura (n. soggetti catturati/notti-trappola). 
 

Forme di 
controllo 

Compilazione di modulistica per la registrazione giornaliera delle operazioni, 
stretto coordinamento tra gli operatori incaricati delle attività.  
 

 

 
 
 

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO B (art. 8, comma 1, LR 14/07) 
1. MODULO PER LA REGISTRAZIONE GIORNALIERA DEI PRELIEVI DI NUTRIA 

MEDIANTE TRAPPOLAGGIO 
 
1 N. modulo  

2 Data   

3 Operatori 1 

  2 

  3 

4 Località di cattura:  

5 Ora inizio controllo  

6 Ora fine controllo  

7 N. gabbie attivate controllate  

8 Soggetti catturati Indeterminati M F Peso (in kg): 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

9 Totali    _ 

10 Altre specie catturate N. specie: 

  N. specie: 

  N. specie: 

  N: specie: 

Note: 
 
 
1. Numerare progressivamente i moduli. 
8. La compilazione del campo peso è facoltativa. 
 
FIRMA 

13_16_1_DGR_547_3_ALL2
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1.1 QUADRO RIASSUNTIVO SESSIONI 
 
A Sessione (n. progressivo):  
B Località:  
C N. trappole attivate:  
D Data inizio:  
E Data fine:  
F N. notti di attivazione:  
G N. esemplari catturati:  
H N. notti/trappola (CxF):  
I Successo di cattura (G/H):  
Note: 
 
A Sessione (n. progressivo):  
B Località:  
C N. trappole attivate:  
D Data inizio:  
E Data fine:  
F N. notti di attivazione:  
G N. esemplari catturati:  
H N. notti/trappola (CxF):  
I Successo di cattura (G/H):  
Note: 
 
A Sessione (n. progressivo):  
B Località:  
C N. trappole attivate:  
D Data inizio:  
E Data fine:  
F N. notti di attivazione:  
G N. esemplari catturati:  
H N. notti/trappola (CxF):  
I Successo di cattura (G/H):  
Note: 
 
A Sessione (n. progressivo):  
B Località:  
C N. trappole attivate:  
D Data inizio:  
E Data fine:  
F N. notti di attivazione:  
G N. esemplari catturati:  
H N. notti/trappola (CxF):  
I Successo di cattura (G/H):  
Note: 
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1.2 QUADRO RIASSUNTIVO TOTALE 

 
N. sessioni  
N. notti/trappola complessive:  
N. totale soggetti catturati :  
Successo di cattura:  
Note: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FIRMA 
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2. MODULO PER LA REGISTRAZIONE DEI PRELIEVI DI NUTRIA  
MEDIANTE SPARO  

 
1 N. modulo  

2 Data   

3 Operatori: 1 

  2 

  3 

4 Località   

5 Ora inizio   

6 Ora fine   

7 Soggetti abbattuti e recuperati Indeterminati M F Peso (in kg) 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

8 Sogg. abbattuti e non recuperati  _ 

8 Totali    _ 

Note: 
 
 
1. Numerare progressivamente i moduli. 
7. La determinazione del peso e del sesso sono facoltative. 
 
 
 
 
FIRMA 
 
 

 

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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	Decreto del Direttore sostituto del Servizio produzioni agricole 25 marzo 2013, n. 623
	Regolamento (CE) n. 1234/2007 e deliberazione Giunta regionale n. 2089 del 28 novembre 2012. Contributi misura “Investimenti” per l’anno 2013. Esiti ammissibilità e finanziabilità delle domande presentate.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 15 marzo 2013, n. 1413/LAVFOR.FP/2013 
	Legge 19 luglio 1993, n. 236 - Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione. Integrazione risorse disponibili.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 15 marzo 2013, n. 1414/LAVFOR.FP/2013 
	Legge 19 luglio 1993, n. 236 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, articolo 9, commi 3 e 7. Approvazione Piani formativi PMI - Mese di novembre 2012.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 15 marzo 2013, n. 1415/LAVFOR.FP/2013 
	Legge 19 luglio 1993, n. 236 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, articolo 9, commi 3 e 7. Approvazione Piani formativi Grandi Imprese - mese di novembre 2012.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 18 marzo 2013, n. 1443/LAVFOR.FP/2013 
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2013 - Programma specifico n. 7 - Piano d’azione per la ricollocazione lavorativa di d

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 27 marzo 2013, n. 1593/LAVFOR.FP/2013 
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012 - Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli operatori socio assiste

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 27 marzo 2013, n. 1596/LAVFOR.FP/2013 
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012 - Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli operatori socio assiste

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 4 aprile 2013, n. 1672/LAVFOR.FP/2013 
	Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 4 aprile 2013, n. 1673/LAVFOR.FP/2013 
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2013” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 275 del 27 febbraio 2013 

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 5 aprile 2013, n. 1712/LAVFOR.FP/2013 
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012 - Programma specifico n. 23 - Formazione permanente degli operatori socio assiste

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 3 aprile 2013, n. 682
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - misura 123, azione 1. Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli. Assegnazione ulteriori disponibilità finanziarie in favore delle domande individuali di cu

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 9 aprile 2013, n. 719
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando del GAL Carso - LAS Kras per la concessione di aiuti per la realizzazione di manifestazioni diversificate (fiere, eventi vari, ecc.) ai fini della 

	Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2013, n. 513
	Approvazione del documento recante le direttive agli enti del Servizio sanitario regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medica-sanitaria nei medesimi enti, in applicazione dell’art. 4 del DL 158/

	Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2013, n. 521
	POR FSE 2007/2013 - OB.2 Competitività regionale e occupazione - Pianificazione periodica delle operazioni - anno 2013 (PPO 2013) - variazione 1. Modifica DGR 275/2013.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2013, n. 527
	LR 14/2010, art 3, comma 4. Aumenti disposti dalla Giunta regionale relativi al sistema di contribuzione sugli acquisti di carburante per i mesi di aprile, maggio e giugno 2013. Approvazione definitiva.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2013, n. 545
	Direttiva 2009/147/CE, art 9. LR 14/2007, capo III. Rilascio del provvedimento di deroga nei confronti della specie lepre comune (Lepus europaeus) presso l’aeroporto militare “Pagliano e Gori” di Aviano (PN).

	Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2013, n. 547
	Direttiva 2009/147/CE, art. 9. LR 14/2007, capo III. Rilascio del provvedimento di deroga nei confronti della specie nutria (Myocastor coypus) sul territorio regionale.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2013, n. 595
	LR 9/2008, art 9, commi 22, 23, 23 bis. Programma immigrazione 2013. Approvazione definitiva.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2013, n. 603.(Estratto)
	Comune di Casarsa della Delizia: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 3 del 09.02.2013, di approvazione della variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2013, n. 610
	PAR FSC 2007-2013. Linea di azione 3.1.1.2 ricerca, sviluppo e innovazione per la competitività delle imprese. Approvazione scheda attività.

	Deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2013, n. 613
	LR 2/2002 e successive modificazioni e integrazioni - Artt. 144, 146, 147 e 148 - DPReg. 132/2004 art. 6 - Regolamento di esecuzione - Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’idoneità, all’abilitazione tecnica, all’esercizio dell’attività di op

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Atto ricognitivo di rettifica per subentro della Società Agricola San Vito SS in derivazione d’acqua.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Decreti di concessione a sanatoria (Ditte Casagrande Spa - Centro Carni Sas di Barbisan Leonardo & C. - Officina meccanica di Morassutti Gino & C. Snc), concessione (Ditta Agrino

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di Color Discount Srl per ottenere la concessione di derivazione d’acqua da falda sotterranea nel Comune di S. Vito al Tagliamento a uso igienico e assimilati.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Struttura stabile gestione risorse idriche - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Decreto di concessione di derivazione d’acqua ditta Hager Lumetal Spa.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio gestione risorse idriche - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16. Richieste di concessione di derivazione d’acqua di ditte varie.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità
	Comunicazione avvio di procedimento amministrativo per l’approvazione delle graduatorie di ammissione e trasferimento a riserva di caccia per l’annata venatoria 2013/2014.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità
	Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il rilascio di concessione demaniale marittima (già 60/2009) sita in Comune di Duino Aurisina, porto di Sistiana.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità
	Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il rilascio di concessione demaniale marittima (già 67/2009) sita in Comune di Duino Aurisina, porto di Sistiana.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità
	Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il rilascio di concessione demaniale marittima (già 61/2009) sita in Comune di Trieste, porto di Grignano.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità
	Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il rilascio di concessione demaniale marittima (già 1/2010) sita in Comune di Trieste, porto di S. Croce.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità
	Avviso ai sensi dell’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 per il rilascio di concessione demaniale marittima (già 2/2010) sita in Comune di Trieste, porto di S. Croce.

	Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali - Aziende per i servizi sanitari della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
	Elenco degli ambiti territoriali carenti di medici pediatri di libera scelta. I pubblicazione per l’anno 2013

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Comune di Cormòns (GO)
	Estratto dell’avviso di asta pubblica per la vendita di beni immobili di proprietà comunale (porzione dell’ex caserma “Amadio”) - 2ª asta.

	Comune di Mossa (GO)
	Avviso di approvazione del bando per l’assegnazione di n. 5 posteggi ubicati nel mercato del lunedì in Mossa.

	Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali - Servizio sviluppo rurale - Udine
	Bando di Torre Natisone GAL per la concessione di aiuti per la realizzazione ed il potenziamento/miglioramento della filiera corta. Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader, Misura 411, Azione 1 

	Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Ersa - Servizio fitosanitario e chimico - Pozzuolo del Friuli (UD)
	Decreto n. 89/SC/CF - Applicazione del decreto ministeriale 31 maggio 2000 recante misure per la lotta obbligatoria contro la flavescenza dorata della vite.

	Anas Spa - Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia - Trieste
	Avviso di pagamento diretto o di deposito dell’indennità provvisoria di esproprio in relazione ai lavori conseguenti i dissesti causati dall’alluvione del 29.08.2003, interventi di ripristino della sede stradale dal Km 173+00 al Km 214+00 e variante in ga

	Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Malborghetto-Valbruna (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 2 al PRCP/PAC della zona A - Ugovizza.

	Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tarvisio (UD)
	Avviso di deposito relativo alla adozione della variante n. 61 al PRCG di Tarvisio.

	Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Malborghetto-Valbruna (UD)
	Avviso di deposito relativo alla adozione della Piano di classificazione acustica comunale.

	Azienda Agricola Ittica Rio Selva Srl - Zoppola (PN)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA ai sensi dell’art. 20 del DLgs. 152/2006 e s.m.i. riguardante la “Derivazione d’acqua, a mezzo di una nuova batteria di n. 6 pozzi artesiani, da realizzarsi in fraz. Roman

	Comune di Cividale del Friuli (UD)
	Approvazione Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di zona dell’ambito distrettuale del Cividalese, triennio 2013-2015 - Estratto.

	Comune di Dignano (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata per attuazione della zona D2/H2 industriale/commerciale di interesse locale denominato “Semide”. 

	Comune di Fogliano Redipuglia (GO)
	Avviso di adozione variante n. 3 al PAC Centro e contestuale variante n. 25 al PRGC.

	Comune di Fogliano Redipuglia (GO)
	Avviso di adozione variante n. 24 al PRGC.

	Comune di Fogliano Redipuglia (GO)
	Avviso deposito elaborato rapporto ambientale per procedura di VAS - Variante n. 24.

	Comune di Fogliano Redipuglia (GO)
	Avviso deposito elaborato rapporto ambientale per procedura di VAS - Variante n. 25.

	Comune di Gorizia
	Avviso di approvazione del Regolamento comunale per la localizzazione, l’installazione ed il monitoraggio degli impianti di telefonia mobile, ai sensi dell’art. 16 della LR n. 3 del 18 marzo 2011.

	Comune di Grado (GO)
	Riclassificazione esercizio ricettivo. Albergo Alla Città di Trieste.

	Comune di Manzano (UD)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA dei lavori compresi nella perizia di variante e suppletiva dei “Lavori di sistemazione idraulica del Torrente Sossò in Comune di Manzano”.

	Comune di Monfalcone (GO)
	Avviso di approvazione della variante n. 1 al PRPC di iniziativa privata denominato “Tavoloni” in zona L2e di PRGC.

	Comune di Pagnacco (UD)
	Avviso di approvazione di variante al PRGC denominata variante n. 34.

	Comune di Ronchi dei Legionari (GO)
	Avviso di approvazione della variante 1 al Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata dell’ambito di urbanizzazione “T” n. 4 di via VII Giugno.

	Comune di Ronchis (UD)
	Art. 16 del DLgs. 152/2006 e s.m. ed i. Provvedimento finale di decisione sulla Valutazione ambientale strategica (VAS) della variante n. 30 al vigente PRGC.

	Comune di Ronchis (UD)
	Estratto della deliberazione consiliare n. 5 del 25.03.2013, di approvazione della variante n. 31 al vigente PRGC ai sensi dell’art. 63, co. 5 della LR 23.02.2007, n. 5 e s.m. ed i. e dell’art. 17, co. 1 del DPReg. n. 086/Pres. del 20.03.2008 e s.m. ed i.

	Comune di Sauris (UD)
	Approvazione Accordo di programma tra l’Agenzia regionale Promotur e il Comune di Sauris (UD) finalizzato allo sviluppo, ammodernamento e gestione degli impianti scioviari e piste da sci di proprietà/diritto del Comune di Sauris. Prot 1406 dell’8 aprile 2

	Comune di Sequals (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 24 al PRGC.

	Comune di Socchieve (UD) - Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Area tecnico-manutentiva - Settore edilizia privata e urbanistica
	Avviso di adozione e deposito della variante n. 11 al PRGC.

	Comune di Socchieve (UD) - Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Area tecnico-manutentiva - Settore edilizia privata e urbanistica
	Avviso di adozione e deposito della variante n. 12 al PRGC.

	Comune di Treppo Carnico (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 2 - non sostanziale al Piano regolatore generale comunale.

	Marmi del Carso Soc consortile a rl - Trieste
	Avviso di deposito della documentazione per l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA del Progetto di razionalizzazione e ampliamento della coltivazione e valorizzazione socio-culturale ed ambientale del Bacino 2 della cava di pietr

	Marver Srl - Pordenone
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA per l’ “Impianto di Compostaggio di via S. Martino 7/a in Aviano. Attività di recupero di materia di rifiuti verdi e ramaglie ai sensi dell’art. 261 comma 3 del DLgs. 152/

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Sorteggio componenti Commissione esaminatrice concorso pubblico a un posto di dirigente medico di ortopedia.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Sorteggio componenti Commissione esaminatrice concorso pubblico a un posto di dirigente medico di otorinolaringoiatria.

	Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico materno-infantile “Burlo Garofolo” - Trieste
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di un dirigente medico di ostetricia e ginecologia.




